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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL DOTT. ANGELO CLAUDIO PALOZZO
La collaborazione fra società scientifiche di area oncologica-farmaceutica può produrre notevoli vantaggi per il cittadino e per la collettività, sia in termini di qualità delle prestazioni assistenziali offerte che di risparmi e razionalizzazioni per il Sistema Sanitario Nazionale (SSN). I benefici ottenibili possono essere divisi in quattro grandi gruppi o classi qui di seguito descritte.
Al primo posto c’è la centralizzazione delle preparazioni antineoplastiche endovena presso le farmacie ospedaliere in collaborazione con le Unità operative di oncologia. Tale sinergia è in grado in particolare di portare ad un aumento della sicurezza con riduzione degli errori di terapia, di fornire maggiori garanzie di qualità microbiologica e di stabilità chimica dei preparati e il contemporaneo rispetto della normativa vigente. Valorizzando le sinergie tra oncologi e farmacisti ospedalieri è possibile aumentare la sicurezza anche per gli stessi operatori sanitari, diminuendo l’esposizione del personale al materiale citotossico ed effettuando maggiori controlli; un lavoro di tipo collaborativo riduce in modo significativo i costi dei trattamenti perché, ad esempio, si può avere una diminuzione degli scarti di produzione e una migliore organizzazione nelle preparazioni. La sinergia tra AIOM e SIFO può produrre inoltre, ed è il secondo gruppo di vantaggi evidenziabili, un approccio multiprofessionale delle terapie orali in oncologia, ciò che comporta una migliore gestione delle reazioni avverse (interazioni con altri farmaci, con il cibo, con preparati di medicina alternativa, erboristici, etc.), un’informazione più completa ed esaustiva diretta al paziente, la prevenzione della scarsa aderenza alla terapia e la raccolta di informazioni sulla compliance cioè sull’accettabilità del trattamento da parte del malato. 
Due società scientifiche così rappresentative e operative sul campo possono inoltre convogliare i loro sforzi per aumentare l’appropriatezza delle terapie in oncologia e per prevedere i nuovi "scenari" terapeutici. Una valutazione congiunta e precoce di impatto sanitario ed economico (Health Technology Assessment) per i nuovi medicinali potrà fornire utili indicazioni all'AIFA e agli organismi preposti ed evitare i ritardi di accesso alle terapie realmente innovative, come previsto dai recenti accordi della conferenza Stato-Regioni. I Prontuari Terapeutici Regionali, che si avvalgono della consulenza di specialisti delle aree farmaceutica ed oncologica, hanno tuttavia ancora un ruolo determinante nell'aiutare a definire l'esatto ruolo dei nuovi medicinali di alto costo e di modesta efficacia clinica, come pure nell'applicazione ragionata ed aderente alla normativa degli schemi di terapia off label. 
Infine, la revisione sistematica nell'utilizzo dei nuovi farmaci (post marketing surveillance), attraverso l'analisi congiunta dei registri prescrittivi nazionali (ad esempio dell’Onco-AIFA) o con indagini epidemiologiche ‘ad hoc’, favorisce la verifica della corrispondenza fra gli studi registrativi e la pratica clinica. La migliore gestione delle risorse ottenuta da questo rapporto virtuoso AIOM - SIFO, può produrre una riduzione importante dei costi di trattamento e una migliore gestione delle risorse mediante analisi di ‘budget impact’ e di farmacoeconomia, nonchè l’utilizzo di generici e biosimilari secondo regole ben definite.
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